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LE MANOVRE MILItAÌII 
I L CÀIJ\F O D I # O N T E B E L L U N A 

{Corrispondenza particolare de; .COMUNE) 
Montebeliuna, .11. 

Più splendida,e più emozionante non potava 
I riuscire .le manovri! fra Divisioni contrapposte 
] svolta stamane. .", 

In una corrispondènza vi diceva che questo 
ira il vero sito per potere assistere, provando 

! una qualche, soddisfazione (a,questi combatti­
menti, ad infatti tutti gli accorsi furono oltre­
modo soddisfatti del panorama che offriva il 

I bosco Mpntello. 
Vedere due Divisioni manovrare è un .diyer-

tiraentoja cui non lo rjnuncierei per qualunque 
altra cosa, e tanto più quando queste si tro­
vano in lizza in simili località,, dove senza.fa-
tica e senza perdere qualche incidente si può 
assistere a tutti),lo, svolgimento, ,, , , . , • • . , ; ; 

inutile ,yi dica dei curiosi, che in un numero 
| più che considerevole osservavano i nostri mt-
Liti nella loro ,essyqitaziono ; inutile,,,Ti dica 
Iiella bellezza del siti e dai colpì d'occhio ohe, 

io questo sito si possono godere, poiché troppo 
I dovrei dilungarmi. 

E passo senztaltro alla manovra. 

«% 
Il Tema fissato dai .tenente-generale Bigotti, 

direttore della manovra, sresprimevà:' ":
! ' 

«Il partito Nói-d (nero) sì suppone abbia ol­
trepassata là stretta di Quero, ohe ha trovata 
sgombra;1 si appresta quindi a sboccare nella 
pianura Trevisana. 

Le truppe del partito sud (bianco) sono in­
viate contro per arrestarne la marcia ». 

È stato prescritto che^é'trtfppe delta 'Divi­
sione (partito Sud) si trovino ammassata tra 
Ntìpago e Schiavopassa non potendo oltre-

, pwire la linea S.Gaetano, Villa Spinola, Vol­
pagli, Selva prima delle ore 6 Ij2 ant. 

Poteva oggi ogni, militare, armato dì .fucile, 
consumare 10 cartucce ai polvere nera, 4 car­
tucce per quelli armati di moschetto e 6 car­
tocci per ogni pezzo d'artiglieria. 

Alle 4 1/2 circa tutti i militari appartenenti 
ai' sìngoli corpi della Divisione di Padova (par­
tito bianco) erano in marcia per Volpago dove 
sì divise in due colonne salendo poscia sul 
Mpntello ed indirizzandosi verso Giano dovasi 
credeva trovare il nemico. 

Pose detto partito.delle vedette di cavalleria 
in ricognizione lungo ie falde del Montello dalla, 
parte di Biadene, da ijove si presumeva dovesse 
accennare, l'avversario. 

Là fanteria di linea e bersaglieri tròvavansi 
pure ip vedetta presso la alture dette Fontana 
Rotolo, altre vedette disperse nei così detti, 
alti di Fdutauà Lova. 

Il partito nero (Verona, partito. Sud) prova 
niente da Onigoy'ddve trovasi accampato, si 
portò (Ino a Oìano, mandando da quel sito su 
pel Montello le suo vedette. ,, . , , . , 

01 fu un incontro anzi fra queste, èri erao ' -
tremodo ammirevole vedere di tratto in tratto 
comparire alla carica, soldati montare, le ca­
valcature con .una precisione ed agilità che, 
in verità, non ho parole bastanti per elo­
giare. 

Si noti che il Montello è. piuttosto difficile 
percorrerlo con una cavalcatura per le sue 
collinette dì tratto in tratto collo spesse§ sue 
valli. 
1 L' avanguardia salita sul Montello prose­
guiva la sua marcia, ma venne tosto fermata 
da quella del partito bianco che si. trovava 
in condizioni vantaggiosissime, ottenendo, lo 
scopo di farla ancora ritornare e, schierarsi 
lungo la linea detto Coronai -. lambendo il 
secondo gradone di detto Bosco Montello. 

Quello che posso dire si è che il partito 
nero (Divisione di Verona - Sud) appena,in 
vista ha spiegato, per incanto, forze ragguar­
devoli. 

Una parte del rimanente partito.Nord (bian­
co) si portava in avanti fino alla località detta 
la Peschiera dove prese, subito posizione,.,ma 
sempre però proseguendo con le dovute cau­
tele e con una diligenza veramente encomia-
bile. 7 : . . . . .,; Diari 

L'artiglieria pure del partito, bianco; (Nord) 
coma ho dovuto sempre notare, nelle, mie cor­
rispondenze, anche questa volta fu, la prima 
a prendere la dovuta posizione disponendosi 
sulla sommità di una delle più alte colline, 
denominata Vai dell'Acqua, da dove poteva 
dominare, e con sicurezza, l'avversario; 

Di quella nera (partito Sud) si sono sentiti 
pochi,,colpi ed anche all'ultimo momento quan 
do quasi la manovra volgeva al termine. 

Intanto altra truppa del partito nero si a- I 
vanzavada.Pederoba in colonna, quella del 
partito bianco invece si avanzava sempre più 
giungendo, fino ai ciglio,della località detta del 
Coronale dove prese posizione, respingendo 
l'avversario (nero) sul primo gradone del Mon­
tello disponendosi questo fra le alture -, ma 
icon esito piuttosto infelice.,, .,.-.,. ... 

Il Generale Sirpni comandante il Oorpod^ar-
mata presenziava alla manovra,-restando, per 
la maggior parte nella.località detta la Fon­
tanella, centro dell'azione, e dopo il .segnale 
della, riunione,fece dare quello del gran rap­
porto interrogando, i due signori Generali 
che erano al comando delle singole Divi­
sioni. 

Domani nianovra di Corpo d'armata riunito 
a nemico segnato, e non riposo come altri gior-; 
naif annunciavano per telegramma partlaoì 
lare. •-- ' 

• < , " > , * * # : • . ' ' ' " : ' 

Devo pur smentire noli.niodo .più formale, 
ohe è una vera fòlla la voce che corre pel' 
paese, di Un bersagliere rimasto vittima, perj 
aver mangiato un grappolo d'uva carpito ad 
un contadino. 
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tarserà il Municipio ed un Comitato di cit­
tadini hanno voluto dare una pubblica mani­
festazione ^.affetto e,di„stimalsall'gser.cl^. 

Come annunciava un manifesto del Comitato 
si preparò una straordinaria illuminazione del 
paese con, palloncini alla veneziana di vario-, 
pinti colori disposti luqgo il corso principale! 
dove erano pàraUelaihenjte disposti* ,..;. ; 

Un proclama della Giunta inneggiava alle 
virtù dell'esercito, che è presidio delle nostre 
istituzioni. , 

Molta la gente accorsa anche dai paesi vi­
cini; molte le bellissime eleganti signqre che 
onoravano ed allietavano della loro presenza 
la festa. ., , 

Con •;!'usata, valentia,in sulla sera, suonò 
ia( brava Banda, di Montebelluiia che fu, fatta 
segno ad applausi vivissimi e ben ; meritati ; j 
diedero pure un concerto le du,e; uuisich,e:del I 
75' e 70" fanteria riunite insieme dirette dal 
bravo quanto modesto M. Lottici.del.,75-. 

, La faufara dei bersaglieri chiuse brillante­
mente la giornata dedicata alle..truppe qui 
convenute pelle manovra. , < ,, 

L'illuminazione, beneriuscita, aveva .addi­
rittura cambiato,l'aspetto al paese, anche col 
favore d'una notte lìmpida e serena, '." ; 

Pochi ina ammirati i, fuochi d'artificio. 

P e r finire. 
Fra i tanti avyisi diramati pel paese, di sa­

luto e (li ammirazione pei nostri soldati ve 
,ne trascrivo tale quale 'uno, pubblicato da 
qualche mattoide/facendolo seguire da una, 
freddura che-ho'potuto prendere a'v'oìòj sor­
tita da' due paesani dopo averlo letto. 

Ecco l'avviso: 
« Ne l la d i m o s t r a z i o n e l a t t a dei so lda t i 

dag l i a b i t a n t i d i M o n t e b e l l u n a ». 
Soldati! 

Tra voi distinta non va mano inguantata da 
mano callosa; il d e m o s tra voi si confonde 
coll 'aristos, e, cui nell'intento, umil capan­
na vi mandi o palagio superbo, alla pugna 
parimenti avanzate. 

Vi esaltate voi, vi compatite, vi punite', e, 
'di comune accordo, alla vittoria attendata/,, 

Oh ìa fratellanza vostra, sia auspice di con­
cordia tra gli animi dì questo ridente borgo 
destinato a divinire città 

Montebetluna, IO settembre, 
•** 

; E storica e per questo ve la riferisco quan­
tunque voi non abbiate l'abitudine di dare 
quotidianamente la nota satirica; 4 

11,Due artigiani stanno leggendo i r proclama 
di oui'sopra: , • . ' • ; ' • • 
-, « Soldati.ti;..;. V a r i s t o s tra voi si con­
fonde eoi demos . . . » -> > • ->•' • •-' • 

f*~ Bassa voi dir questo ? domanda un let­
tore all'altro. 
• •-1— Bit /mente / risponde- il più letterato. 
Voi dir che stasera i recita / 'Aristodemo 
in do atti 1 , ÌJ, 6. '. 

P e s t a d a B a l l o 

(Rit.) , . Hontèbelhma, 10 , 
Iersora. nella elegante palàzzini, dell' ayy.: 

Italo Albuzio vi, fu una festina da ballo vera, 
mente riuscitissima. , . 

Numerosi furono gli invitati con prevalenza 
però di eleganti e belle signore. .,,, ,,, 

Gli onori di casa erano fatti, con cortesia 
squisita dal proprietario sfosso coadiuvato dalla 
sua gentile signora. 

Le danze si protrassère animate fino a, tàr-f 
"da ora, lasciando ih tutti grata.memoria; 

Di molto buon gusto il bouff'et. ... , . , 

ì'iiòhiefléfà se esistano trattati anglo-russi in 
propQ ,̂Uo. . :- ,,' i -i 
•1 B0ENO3,iA¥RESii!liK *-ai|j conflitto fra 
Bòsck ed. Olivera fu, appianato. ,, 

Olivera ritirò le dimissioni. , , 
La situazione a Tacuman è invariata. 

IL PRINCIPE 0! NAPOLI 
IN GEÌRMA.NIÀ 

I MEDICINALI-ESTERI 

:.,I1 nostro corrispondente ci manda dà Ro­
ma, 11: : ' ' [ • 

Il Ministero delle finanze diresse agli Uffici 
doganali le istruzioni per11'entrata dei medi-
«inaliiesteri. :o 1-
i,-Ini essei e Hlettò che non fe subordinata al 
permesso idei Consìglio superiore "di sanità là 
Importazione.di tutte, le specialità di medici­
nali e di tutti i rimedi composti. 

Sono soltanto i rimedi 0 specìfici segreti, 
che, come non sì possono vendere per effetto 
d.eir.articola,W dèlia legge sulla tutela dèlia 
igiene e sanità pubblica,:così non' si possono 
importare, in virtù dell'articolò 45 della legge 
doganale, se non dietro autorizzazione del 
predetto Consìglio.,: - '-

Per rimedi o specifici segreti devono poi 
intendersi le sostanze di nuova scoperta che 
hanno, virtù terapeutiche loro proprie. 

Si telegrafa da Càrlsruhe 11, sera : 
Stamane1 alle 9.30 l'impeieatore col principe 

di.Napoli si sono recati al campo per passar­
vi in, rassegna.;,il 14 corpo d'armata. 

Il tempo è bello. ,,,; ,,•> ó '. ,,.,.; 
Dopo la rivista l'imperatore ritornò in città 

col prìncipe di Napoli e il granduca di Baden 
entusiasticamente acclamati dalla popola­
zione. ,-; '-. -'':.-

Dispàéei '-• ̂ el&graàci >. 
(AGENZIASTEP4NI) 

PARIGI 11. >3 La ilegazìone de! Brasile ri­
cevette il seguente telegramma: uffioiale dà; 
Rio Janeiro datato 9 corrente :,. 

« ìl governo del Brasile ha la certezza di 
poter reprimere il movimento insurrézlohaIe..i 
Gì' insorti tentarono di sbarcare in vari punti 
del litorale, ma furpnp, energicamente re­
spinti. ,[;, , , -

Essi cominciavano a perdere il coraggio. , j 
: Le case di commercio e le Banche conti­

nuano le operazióni. 
PARIGI 11. — Dicesi che i! gehet-alé'Miri-

bel, trovantosi in villeggiatura nel castello di 
Ohrttelaud a Drome, sia stato colpito sabato 
d'apoplessia. , , ' . 

Il suo stato sarebbe assai grave. 
Al ministèro della guerra s'ignora assola 

tauiente : la'notizia-. , ; '••>••• ' 
• V A L E N O B . — ;I1 g e n e r a l e Mir ibel c a d d e da 

cavallo a Nanterdoy. 
Il suo stato sarebbej grave, , • ,fl. ,, , , 
MONS IX. =• Il referendum dei. minatori 

del Borinage sull'opportunità dello sciopero ha 
dato finora 8300 voti favorevoli e 139 con­
trari. : . * •. • , • 

LONDRA ll.i -— Sydmouth interrogherà 
!Roseberry, riguardo la presenza eil'importanza 
della flotta russa nel Mediterraneo. 

KEGGIMÉTÌ ^ A R T I G L I E R I A ;: 
s e n z a caval l i 

Leggesi rieil Esercito: 

Si è cercato di giustificare con evidenti 
cav.iiy; il fatto gravissimo di Reggimenti 
d'artiglieria da campagna rimasti senza 
cavalli, alla vigìlia di recarsi alla scuola 
di tirò, perchè ì cavalli delle batterìe han-, 
no dovuto servire per; i traini dei corpi d'i 
Armata di manovra. 
, .Quale,sia la portata di questo disastroso 
espediente:già! lo.,disse la Perseveranx'di 
in un recente, articolo da, noi riprodotto; 
nefquale il fatto viene giustamente de-r 
plorato. ';'." 

Infatti, osserva la Perseverarla le grandi 
'manovre-rièscóno'poco concludenti, malgra­
do che per costituire gli embrioni- di certi 
servizi, si faccia il 'sacrifizio completò 'di 
un mese d'istruzione di parecchi Reggi-" 
menti d'artiglieria da • campagna ai guati 
Vengono sottratti i cavalli, 
"Questa è la verità e per parte nostra non 

abbiamo altro da aggiungere. 

Olimpia di YilIeMle 
A '(SORTE 

PASTS PB1MA «,' SQTTjQ L/t REGGENZA 

, T r a d u z i o n e , d i A . Z. 

Da„all,ora, il nome del conte dlEstrées non 
fumai pronunciato dalle loro labbra. L'amò 
Maria,J lo ..rimpianse?,E o n i; Pu o : -saperlo? 
Non una parola, non un lamento le Jsfuggi-
r'"io,,;lsi osservò,soltanto eh' ella non- canta-
T>i pî i cqmg,l'allodola ;ai: primi raggi del idi, 
°b'era,plù oallida e più solitaria, ecco tutto. 
La premura jde'saei genitori risvegliossi, non 
Sia per la sua sature, ma,per il, suo avveni­
re. Essi disperavanp di poterla mai maritare 
convenientemente;, e quando glielo dicevano^ 
«Ha rispondeva, con un sorriso pieno dì dol­
cezza e.d.tjallegrla.., ... , . 

«=,,Ebbene, padre mio, entrerò in un con­
vento,,, ,.;i. 

Il reggente .avrà forse, un povero beneficio 
^a dare ad una proscritta. E poi, se non1 me 
W d;à, mi.farò,suora,conversa. 

u,aa Hglìa d,' un ie deve esser contènta di 
servire il signore e i suoi altari. 

In quell' epoca morì il reggente ,(^,pochi 
mesi dopo ebbe luogo la nostra visita. Arri­
vammo a Wissembpurg di mattina, scendem­
mo ad un albergo abbastanza brutto,, e, senza 
nemmeno prender II tempo per, il riposo, mar 
(fama de Prie s'adoperò tosto per sapere queilo 
che voleva. i 
! Ella s'informo destramente del re, della spa 
famiglia; e come potete facilmente, immaginar­
lo, l'afbergatore non si fece, pregare Par ma­
nifestare tutta la sua opinione. ;,, ,,, 
i Ella seppe tutto di Maria; di Stanislao, d^i 
(njlle aneddoti: della loro beneficenza, della 
loro pietà. :"':;'"'-*], ,.,. , s-i-.-j ni; 
, L'angelica dolcezza, la .bellezza della prin-
pessa furono sppratuto celebrate.:., ,, - , •. 
• La marchesa mostrò una soddisfazione com­
pleta nell'ascqltarlo. .• , .; -: ... : 

= : Si può essere presentata a quest'augusta 
famiglia? r , , ,,,, u . . , • ... 

; — È molto facile, madama ; essi ricevano 
tutti ; non avete che. a recarvi da,l,pr,o. , . . . 
I Era appunto quello che avea calcolato ma­

dama de Prie. 
i Dopo un . lèggerò pasto,, prendemmo la via 

della coujmenda. .', n . . ; , ^ , , •,, , -. . 
, Mio Dio! quale asilo per una regina di Eran; 

eià'i con qu.ale toilette, la trovammo, vestita, 
ej qual semplicità, quale servizio 1 Mi, vennero 
le lagrime, per quanto fossi fanciulla. ,,, ; 

i Madama,de Prie impiegò .tutta la sua arte 
•di seHperìte ; non si fe.ee,conoscere, ma in,,un 
ora1 di conversazione ella seppe cos'era quella 
buòna e santa famiglia. 

Era questo quello che le occorreva: più non 
esitò, o sollecitando da Stanislao un segreto 

P = = ^ - T — r - T - ^ - = - _T T_T J 3 S f=S V r t_ 
colloquio, gli consegnò Ja lettera del. duca, 
con la quale gli chiedeva la mano di Maria 
per il re di Francia. , • , , . ' , , 
; Leczinslti rimase, coma colpito dalla folgore; 
egli non;,poteva credere ai suoi occhi e alle 
sua orecchie. ; .(v, ,~tùk\* - : -i,,;.:i ,*, , 
I II suo primo movimento fu di ringraziare 
Dio, poi si precipitò , con;,la lettera in ,mano 
yerso la stanza nella quale lavoravano, sua 
moglie e sua figlia, presso le quali ero ri­
masta. ., , .,; : , i . ,,, ,, .; • li,,,',', ,'•»•; ..I 
! •==• Mettiamoci in ginocchio, diss'egll, e ven­
diamo grazia alla Provvidenza. 

• " -Ah 1 padre mio 1 gridò ella, vi sì richia­
ma forse in Polonia? 
• — A h i figlia' mia 1 ir cielo cijòjmòlto più 
favorevole ; voi siete regina di Francia 1 

La regina di Polonia, emisi?, un,grida,,vChe 
rimbombò sotto le vecchie, volte; la pr.incjp.efr  
sa divenne pallida come un lenzuolo, silascift, 
cadere sopra una scranna e non trovò né una 
parola né un gesto. .,,,,.... . a„ . ,; , , . 

Era troppo, giovane ..per-, essere >n istatPhdi 
tutto osseryafe ; ma,perquaiiito la.,,me,m9ria 
può servirmi, eli' era più stupita, cha.iSpnten-
ta, e una nube di duplo passò, sulla.sua frQn-. 
te. passati i primi momenti, si s'addentrò ne­
gli essenziali dettagli, , ,. ,s,, ,,.:,.i:', 

La marchesa si fece conoscere e reclamò 
dalla futura regina la riconoscenza che le do-
veva.;•.,>;-• - .t\ ,,. Vs,̂ i.,:i "i ,..:ni4ai^iu i 

\ -i-v.Sono io che ho; parlato di voi,'madamav 
oònoscendo, le virtù,di. .Vostra(Altezza, ho vo­
luto fare un si bel dono alla Francia1. Ho a-
vuto molte difficoltà da superare, non ve lo 
nascondo, le manovre invidiose erano potenti 

TASSA SUI VELOCIPEDI 
Abbiamo da,Roma,,11 : ., , ,. i; s 
«Molti Qotnupi s^iSonÀ rivolti-mi GoiVeriio 

chiedendo di poter imporre una tassa sui ve­
locìpedi , come quella che esiste già sulle 
vetture. 

, Pare .che il Governo intenda di accogliere 
la .domanda, e tenerne. conto nel progetto di 
riqrdìnamento dei tributi locali che sta com­
pilando ». ,., 

anche nelle famiglia reale,};ma,h,o, fatto valer 
tspto i vostri meriti che alla fine l'abbiamo 
vinta.; i.. i,.,. , ,,; mi, •;];,. : ,.,-,- ,,- ,, 
: ,,-f Ahi,madama, sono indegna d'un tale o-
norel ., . . , ,,, ,,-;: , >i ;..,. e, :. ,. ,-
: , — Vi, djamo,per sposo 11 più libello, il- più 
attraente.principe della terra;.v,Qi sarete felice: 
con,fui come lo,saranno 1 francesi sotto lo 
scettro di y.oi due.. ,, . ,_\ ,-. • ,: ,a , 
I jr— Ahimè tyo|,:raddpppiate,i-,miei:;itimori,! 
Semplice e,mqdestfi flgija, avvezza.alfa.;svapn 
tura, eicp,m9.potrò,io,piacere al:i?vostro gio­
vane sovrano, squella-.corta brillante?,, i ,n ; 

; ,Madama de Pri.e si profuse,in.elogi e prò-, 
curò, di'.rcadprjSi gradita, in, ogni tiraolio. .,.,;,„ 
i guanto.a me, mi sentiva commossa lino alle 
lagrime. ,,,.|.. ,,, ,;. ,, ,,, .6Jai ilou , ,a-s >* 

Mìa cugina mi presentò «j cbiese-alla : regi­
na, 1.,suoi,fasori, che,,(ion sìi|8o,i)o,,,maì, snien-
iitf, malgrado tutto quello che si è tentato per 
togliermeli.,,,,,. ,,, , u miai otai uioo 
! Fu deciso che sarossimo ripartitfli'indouiani 
diattiiia,. e,che la, famiglia disPelP.hia,isi re-
qhe.re,bbq,,a,StrasburgO; per ,atte.ndare.,,|a, do-i 
manda, formale,.gli,ambasciatori o tutto il ser-
Vi?iQ d'etichetta, ,,, twtó, ;., « ,<n - -i. " 
i La principessa i non pr.ese, parte alcuna a 

cjualle di(jpBSÌzi.oui;.era-eUtt storditaceli», sua 
nuova fortuna? il, su,o pe,nsiero eraialtrove.ri-

j Vfll.tp,?,,Ella non rhabra.abdettD.ia nessuno. Nel 
momento del congedo, dopo gì' inchini, chenoi 
cpnnoincìaniroo a fare, di cerimonia, la1 mar-
ehe&a-tni: disse : ' - ' ,, ],'-,',', 

« Contessa, perchè questo giorno faccia e-
poca nella vostra vita, chiedete a madama il 

| permesso di baciarle la mano : sieie la prima 

a renderle 1' omaggio che dovete alla vostra 
sovrana. . , . .. 

Mi diedi premura d'obbedire; la principessa 
mi alzò a mi baciò sulle guancia. 
. Noi ritornammo al nostro albergo.,!Pre»rv 
demmo molto, presto il sonno ;,all' indomani 
risalimmo in carrozzale covremmo ancora più 
presto, se mai è possìbile, - Madama de Prie 
era raggiunta, Il nostro arrivo fu un vero 
trionfo. , , , , ,,. ; • ti 
i Tutto,fu ben .presto accomodato. Seppi con 
dolore che, duratitela .mia assenza, la mia,cara, 
infante era partita.; ella mi avea,lasciata una 
lettera e una, quantità dì doni, che punto non 
mi consolarono. Ahimè ! non l'ho più riveduta,; 
pia molte volte, ella si degnò rondarmi sicura 
della sua memoria, SI,«andò il duca d'Antin 
e il marchese di Beauveau per chiedere la 
principessa di..Po,lonia asuQipadre. . .,, 
i {(.du.qa.d'Antin, figlio di madama diiMonte-
span, uonjo spiritoso,e fino cortigiano,,com­
mise però ,ua!jBrr-,or$. .Nellatsua arringa,! egli 
disse, «he il, duca,,,chpi avrebbe, potuto ;,prete-
rifa !una delle, sua, sorelle, non.ave» cercato 
èhe;la,yir,tù,,Madamige!la di Clarmant,,venuta. 
4a Strasburgo alla testa della casa della, regi­
na, della quale era. sovrintendente, sentendo 
Quelle parola non potè fare a meno di rispon­
dere: , l„ ,1 . ...li I, ,| 1 ., ', : ,'„' 'i 

i —, Il duca d'Antin ci prepde,, dunque, mie 
sorelle ed lo come tante creature?- . 
i .in i-.-isviiii isti jiiiviK uiiu'Kw -IGonUnua).,-

(Vedi IV pagina) 
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GI0BMJPERJ3I0RH0 
Oggi la cronaca politica offre scarsi 

argomenti di qualche interesse: dobbiamo 
per icnseguenza limitarci ad alcune con­
siderazioni sui fatti, che già si conoscono 

• 'X 
t a venuta di Ressmann a Roma era da 

prevedersi. Nostro ambasciatore in Francia. 
egli deve aver sentito,'la necessità d'infor­
mare personalmente il Ministrò degli esteri 
sul vero stato dèi nostri rapporti colla 
Frància, dopo gli ultimi e dolorosi inci­
denti . 

X 
È inutile farsi delle illusioni. Gli umori 

dei Francesi non solo ci sono ostili, ma 
presentano tale acerbità da togliere ogni 
speranza che possano modificarsi per l'av­
venire. 

X 
La politica fatalmente ha le sue neces­

sità, che nessuna considerazione morale 
od umanitaria e di razza puà modificare' 
La Francia vede in noi gli amici de' suo; 
nemici, e si regola di conserva. 

X 
Per ragioni analoghe oggi la Francia è 

in un momento di trasporto entusiastico 
per la prossima visita della flotta russa •' 
basta scorrere tutti i giornali francesi per 
accorgersi che al di là delle Alpi si consi­
d e r a ques ta visita come un grande avve­
nimento. 

X 
Essa infatti è considerata non tanto co­

me una restituzione della visita di Cron-
stadt, ma cerne una sanzione di quell'al­
leanza, russa, che ha lo scopo di controbi­
lanciare il peso della triplice. 

X 
1 Francesi d' altronde ragionano in questo 

modo. Noi non provocheremo la guerra, 
ma ricchi come siamo, e quindi nella pos­
sibilità di aspettare il nostro momento, 
metteremo -i nostri nemici, che non pos­
sano fare altrettanto, nella necessità di 
dichiararla. E per verità il ragionamento 
non fa una grinza. 
;, ,.| ;. ;X 
ali ritornello dunque del mantenimento 
della pace non produce altro effetto che 
di èssere noioso; còme tutte le menzogne 
che non ingannano alcuno. 

X". -
, In. Inghilterra, dove si pensa colla testa, 

scorgono già un pericolo, e lo dicono aper­
tamente,:1 non tanto nella visita di una 
flótta russa dinanzi a Tolone, quanto ne' 
progetto della Russia di stabilire per pro­
prio conto un2 scalo ne! mediterraneo. .;, 

x' 
Parlasi di Bastia in Corsica, e tale scelta 

sarebbe caratteristica come quella che 
avrebbe lo scopo evidente di tenere in 
iscacco, in caso dì eventi guerreschi, la 
flotta italiana. 

Tutto insieme; il mondo è assai buio 

Una lettera del Parroco 
DI A I G U E S M O R T E S . 

E c c o l a le t tera , cui a c c e n n i va uh 
nos t ro t e l e g r a m m a di ieri, del P a r ­
roco di Aigues Mor tes alla Tribuna: 

Aigues Mortes, 6 settembre 
Sia. DIRETTORI;, . 

Quanto voi, io deploro, 1 tristi massacri di 
cui la città di Aigues Mortes è stata teatro. 
Semi fosse stato possibile, avrei allontanata 
questa disgrazia, La mia condotta in queste 
deplorevoli circostanze è stata quella del prete 
che non distingue he nazionalità, né lingue 
differenti. 

Da lungo tempo protettore dagli italiani che 
abitano nella mia parròcchia, mi sono consa­
crato a proteggerli. Ho assistito a parecchie 
di queste scene che la panna ricasa dì descri­
vere: ho pure potuto molte volte domiuare 
odii e còllere, con pericolo della mia vita; ho 
potuto dare soccorsi spirituali al morenti, ho 
fatto trasferire i feriti in luogo sicuro; ho ri­
cevuto, "dal presidente del Comitato protettore 
degli emigranti, delle felicitazioni. 

Tutti questi titoli mi autorizzano a rilevare 
una espressione, che trovo nel vostro rac­
conto dei massacri, un sospetto cioè all'indi­
rizzo della gendarmeria. Io affermo che essa 
è stata impotente ad impedire i massacri; devo 
protestare contro la espressione « o nolente ». 
Es'-a ha fatto prodigi di coraggio e di ener­
gia; senza di essa, quanti nuovi massacri! È 
un testimonio di tutte queste terribili scene 
che deve edificare la vostra nazione male in­
formata. 

Scuso, del resto, la vostra collera; la mia 
è stata ancora più terribile. Devo aggiungere 
che la mia popolazione sì è associata alle pre­
ghiere pubbliche che ho fatto per le nostre 
care vìttime. 

Una magnifica corona segna nel nostro Ci­
mitero le tombe dei miei cari defunti italiani: 

per essi pregherò (Ino al mio ultimo giorno. 
Credete, la popolazione di Aigues Mortes è 
essenzialmente ospitallora, soprattutto pei vo­
stri cari compatrioti. 

Scusate la mia lettera, che è dettata dall'a­
more della giustizia o del diritto. 

Umilissimo Servitóre 
MAUSER, curato. 

Ministro " malgrè lui „ 
L'onor, senatore Santamaria, il presente e 

forse non futuro ministro dì grazia e giustizia 
e dei culti,.non è un uomo come un altro. 
Salito al più alto grado degli onori e delle re­
sponsabilità, a cui un magistrato nella sua 
vita faticosa possa aspirare, egli non chiede ohe 
discendere. Veramente a lui palazzo Firenze 
sembra un Calvario, e il potere una croce; e 
tutte le sere, quando i rapi di servizio gli si 
presentano, con le carte spiegata, por ia fir­
ma, veramente con una sincera espressione 
di disgusto, egli pronunzia le pietose parole: 
Transeat a me calicò iste! - e a chi vuole e' 
ehi non vuole saperlo, egli canta su tutti i 
toni che del titolo di Eccellenza non sa che 
cosa farsene: e non vede la ragione per cui, 
invece di decidere delle cause alia Corte di 
Appello di Venezia - così dolce Venezia al 
tempo delle bagnature! - debba starsene qui, 
con questi caldi, a nominar delle Commissioni 
cho non concludono nulla, e a far ballare dei 
giudici che desiderebbero invece di star fermi 
ai loro posti ! Un mestieraccio che non. gli 
va, insomma, questo di fare iì ministro; e 
non sa comprendere perchè ce lo vogliamo. 

Eppure, egli ha preparati ì suoi bravi cer­
tificati medici! certificati non strappati in pietà 
e non falsi, ma veri e sinceri, che dicono 
chiaro e tondo ch'egli è malato, e non può 
reggere alle seccature deli'ùffloio. La polìtica, 
l'amministrazione e tutto il resto non c'en­
trano niente. Egli chiede dì essere dispensato 
per motivi di salute - ecco tutto. 0 perchè 
dunque i suoi colleghi nel Ministero vogliono 
essere così crudeli da pretendere che egli re» 
sti ancora qualche mese inchiodato alla croce, 
malgrado lì* sua volontà, [malgrado l'espresso 
divieto dei medici? 

Questo è il ragionamento del ministro di 
grazia e giustizia. E in tempi in cui tutti i 
lattanti .d'Italia aspirano almeno a diventare 
presidenti del Consiglio, nessuno potrebbe dire 
che un tipo simile non sia fatto apposta per 
suscitare opportune simpatie. Del Governo e 
del potere chi sa mai quale idea egli si era 
formata, prima di arrivare! E, arrivato, evi­
dentemente ha dovuto provare la più ingenua 
delle disillusioni, e il più fulmineo degli scon­
fòrti. Eran questi dunque i sigilli?.... Ed ec­
cola, nella sua severa coscienza, che invoca 
altri occhi e altre lenti per guardarli... o per 
scovrirli. Ragion per cui lo chiamano un origi­
nale, e come tale lo trattano. M a e possibile 
che la sua originalità nou abbia un metodo, 
e sia pur quello di Amleto? 

Certo, della sua rapida apparizione a pa­
lazzo Firenze, non resterà traccia. Ma una 
frase resterà che par nata e colorata nel sa­
piente scetticismo del principe di Danimarca: 
la magistratura è un punto interrogativo. 
E noi che dagli avvocati, divenuti ministri 
guardasigilli, ce la slam vista sempre presen­
tare come un punto ammirativo! 

È là prima volta, che Una espressione che 
non sia menzognera, una figuia ohe non sia 
ingannatrice, una figura ebe non sia retorica, 
è usata per riassumere e dipingere, nella'stia 
realtà, lo stato presente della magistratura 
italiana, che troppo fino ari ora, da ministri 
e da uomini politici di ogni forme, e snatu­
rata nella essenza! La magistratura è un 
punto interrogativo —significa non solo la 
condizione morale in cui essa si trova, il 
modo come funziona, la natura di molti ser­
vigi ch'essa rende e forse non dovrebbe ; ma 
significa anche la condizione della opinione 
pubblica di fronte a lei, i dubbi che attorno 
a lei ondeggiano, le apprensione e le preoc­
cupazioni che non solo per la sua vita pre­
sente, ma ch'è peggio, per l'avvenirel 

Il Santamaria noi non sappiamo se sì» un 
originale, nel senso che 1 più danno alla pa­
rola ; ma a noi pare che originale nel buon 
senso sia stato quando, onestamente, a co­
azione, spezzando il pane... della verità, sotto 
le larghe foglie dalla paulonia di un'caffè-giar­
dino di Roma, disse la celebre frase, che non 
mo>và, e noli' interesse della giustizia, sarà 
bene che non muoia. 

Egli non ha avuto il tempo di fare, e non 
fari,delle nuove leggi — ma potrà dire di 
avere compiuto tutto il suo dovere, dopo di 
aver fatta quella frase. 

E potrà andarsene, allegramente e spensie­
ratamente, come un buon napoletano, che 
nella naturale filosofica indifferenza dei tem­
peramento, sappia dare alle cose ed agli uo­
mini il lóro vero valore, senza curarsi della 
propria ambizióne, poiché l'ambizione è un 
peso, o delia propria vanità, poiché la vanità 
non è più una debolezza degli uomini di in­
gegno. 

E lo lascino andare i suoi colleghi del Mi­
nistero, anche se questo fatto debba procurar 
loro il fastidio di ripescare nell'elenco dei se­

natori un nuovo magistrato o un nuovo uomo 
politico a cui affidare la successione! Ma ba­
dino, che il successore uo» sin un retoro cho 
faccia dimenticare la estiva frase del Santa­
maria. 

Se no, a breve scadenza, dall'una o dal­
l'altra delle Oaàere, non mancherà di levarsi 
una voce che traduca il punto interrogativo. 
nella vecchia ma chiara e non più dubbia 
frase sbaksperiana : — V'è del marcio in.... 
magistratura.' . . . 

CQMMERCjyOjUA RUSSIA 
Si ha da Roma, 11 : 
«Giunge notìzia che lo Czar ha sanzionato 

la proposta di impiantare in via di esperi­
mento in Italia, Francia, Austria e Scandi­
navia, delle Agenzie commerciali dipendenti 
dal Ministero della Finanza russa. 

Se tali agenzie daranno buoni risultati ver­
ranno in seguito aumentate di numero e di 
importanza ». 

Sronaeajlel Hegno 
Milano , IO. = S. E. it cardinale Persico, 

come che dicemmo, trovasi nella nostra, città, 
dopo d'avere uno di questi giorni, fatta visita al 
nostro Arcivescovo, sì recò l'altro ieri all'O­
spedale Maggiore, ove fu ricevuto dai sacer­
doti del Convitto. Visitò tutte le infermerie, 
le sale e i magazzini del Nosocomio, dimo­
strandosene soddisfatto. Era accompagnato dal 
padre provinciale e dal padre guardiano dei 
Minori cappuccini. 

— Cavalleria eli passaggio. — Ieri l'altro 
e ieri abbiamo avuto di passaggio i reggimenti 
di cavalleria Lodi e Genova. 

Il reggimento Lodi, che viene da Vercelli, 
si reca ad Udine, il reggimento Genova, che 
viene da Lodi, va à Vicenza. 

T o r i n o , IO. — Il Re è arrivato in questo 
momento a cavallo, seguito da due aiutanti e 
da due corazzieri, proveniente da Moncaìierl 
dove aveva visitato la principessa Clotilde, 
trattenendosi a pranzo. 

Giunse improvvisamente in piazza Castello 
da via Zecca al piccolo trotto. 

Molto pubblico lo attendeva davanti al Pa­
lazzo, acclamandolo. 

—11 banchetto di Dronero avrà luogo in 
un enorme padiglione che si erigerà sulla piaz­
za prospettante la caserma degli alpini. Farà 
il servizio il noto Bernardo Sogno di Torino; 
la quota sarà di 25 lira. Le spese per l'ad­
dobbo ed i festeggiamenti si faranno con sot­
toscrizioni a parte. Vicino al banchetto ne 
avrà luogo' un altro a cinque lire per quegli 
elettori che volessero udire il discorso dell'o-
nor. Giolitti. •;;."> . 

Il banchetto avrà luògo il 5 ottobre e sino 
ad óra le iscrizioni di deputati raggiungono 
il numero di 150, 

— Proseguono alacremente da parte dei 
soldati del genio, i lavori per l'addattamento 
de! terreno della grande rivista di 30 mila 
uomini. Stante questo numero enorme, venne 
deciso che iì re passerà prima in rivista il 
primo còrpo d'armata e quindi il secondo. 

C u n e o , M). — Mentre ì coniugi conti Del-
lariva, unitamente alla cameriera e alla cuoca, 
si recavano in villa, la carrozza si rovesciò e i 
quattro disgraziati rimasero gravementeferiti. 

Il conte trovasi àgli estremi, gli altri sono 
pure aggravati. 

Il tragico avvenimento commosse l'intera 
cittadinanza, trattandosi d'una famiglia distin­
tissima. *, 

B o l o g n a , IO. — Leggesi nel Resto del 
Carlino: 
, Il fuochista Pietro Rigasi, che colto da alie­

nazione, fuggiva colla locomotiva, e. avendo 
urtato nelle carrozze in stazione di Bologna, 
fu raccolto sanguinolento, col volto squarcia­
to, le gambe frantumate - oggi, dopo 50 giorni 
di letto, esce dall'ospedale. 

Ma in quale stato! Ha il volto sformato, 
una gamba amputata, l'altra ricomposta dopo 
|a frattura, e varie cicatrici nel corpo. 

Interrogato più volte, rispose sempre di non 
ricordarsi di uulla. 

CRONACA __DEILA_PROYIMCIA 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

E s t e . I I . — Teatro. — Sabato 16 corrente 
avremo la prima [rappresentazione del Rigo-
iello. 

Ecco gli artisti : 
Signora Virginia Oolombati (soprano), si­

gnora-Ernestina Bubbio (contralto), signor 
Ferdinando Arrigotti (tenore), signor cav. 
Giovanni Bianchi (baritono), signor Ettore 
Gandolfl (basso). 

Maestro concertatore signor Acerbi. 
Maestro dei cori signor Orefice. D. 

Vil lofranca P a d o v a n a , 11. — Festa di 
beneficenza. — La solita festa di *Vil!afrancà 
- la gran . festa di beneficenza - avrà luogo 
domenica 17 corrente. 

È ben certo che, come negli altri anni, il 
concorso del pubblico sarà straordinario, giac­
ché le foste di Vlllafranca lasciano graditi ri­
cordi, e quolla che si sta preparando non è 
da mono dello precedenti, ne fanno fode l'at­
tività del Comitato e lo slancio con cui la 
maggioranza del paésfl, senza distinzione di 
classe, cerca di coadiuvare alla buona riu­
scita. 

Ci saranno concerti musicali ed orchestrali, 
festa da bailo popolare, le solite cuccagne ed 
i chiassosi divertimenti ; vi sarà una novità: 
una pesca in cui ogni biglietto dà un premio. 
Poi fuochi, illuminazione, ecc. 

Siccome siamo all'epoca delle gite, è spe­
rabile che i signori di città approfittino di 
questa giornata peri divertirsi ; è già una fa­
tica risparmiata quella di sapere dove si può 
andar a passare la domenica. / . 

CRONACA DELLA CITTA 
M e n t e e C u o r e . 
Fra gli scopi contemplati dall'art. 3 dello 

statuto sociale vi è compreso quello d'ainco-
« raggiare con premi l'attitudine didattica e 
«l'operosità dei propri soci.» 

Nominata apposita Commissione, rispose: 
« Considerato che per la eseguita della som­

ma (L. 100) stanziata in bilancio, i premiandi 
risentirebbero poco vantaggiò economico; • 

Che i soci da proporsi non potranno essere 
quelli dichiarati benemeriti, perchè oltre di 
possedere la richiesta attitudine didattica, han­
no altresì buona scorta di materiale per rag­
giungere lo scopo; 

Ohe ai soci proposti in luogo del poco de­
naro, reputa molto utile dare l'equivalente in 
libri capaci di somministrare a loro un cor­
redo di sane cognizioni pedagogiche ed ottima 
guida nel loro difficile ministero; 

Che la scelta quindi dovrà cadere piuttosto 
su coloro che avendo la voluta attitudine di­
dattica, si trovassero privi di libri , e nella 
impotenza di provvedersene, causa la loro po­
vera condizióne economica. 

Per queste ragioni fatte opportuno indagini 
ed assunte gelose informazioni da persone im­
mune di censura, determina di proporre per 
il premio d'incoraggiamento ì nomi : 

1. De Grazzi Amalia, maestra di Maserà. 
2. Petracehl Anastasia, maestra di Car­

rara S. Giorgio. 
3. Rinaldi Emma, maestra di Albignasego. 
4. Tessari Ilario, maestro di Maserà 
5. Farra.Ferdinando! maestro dì Selvaz-' 

zano. 
.% 

Il Consiglio direttivo della Mente e Cuore. 
Udita la relazione, ne plaude il concetto. 
Visto che fra i proposti ve ne sono quattro 

non ascritti alla Mente e Cuore e che, seb­
bene preferiti dalla Commissione, non possono 
aspirare ai benefici assicurati dalla Società: 

DELIBERA. 

1. Di stornare dal corrente bilancio le 
L. 100 stanziate per tale oggetto ed iniziare 
con esse la «istituzione di una biblioteca di-
« dattico-scieutifieo-letterarià » a cui potranno 
partecipare tutti ì sòci; 

2. Di mantenere nei bilanci futuri i premi 
d'incoraggiamento; 

3 Di proporre lo stanziamento in bilancio 
di- adeguata somma per la istituenda biblio­
teca, 

Padova, 9 settembre 1893 
II segretario ABPAIA. 

.*. 
P o l e m i c h e t t a . 
Ci scrivono: 

Gentilissimo stg. Direttore, 
Non par vero, ma certi cronisti della nostra 

città, parlano di fatti e cose della lor patria, 
proprio coro' io parlerei della China. 

A proposito della polemichetta fra il Veneto 
e la Congregazione, un cronista poco noto 
perchè poco letto (1), salta su ad esporre i 
suoi peregrini pensieri tirandone delle conse­
guenze... del colore della sua mente. 

Egli dice; impossibile cbe.glj impiegati del­
l' Istituto possano oonoscer«0tutti i bisognosi 
ed assisterli a seconda delladoro miseriaT... 

Il prete ci vuole, il prete 1' ; 

Basta la prima idea a dimostrare luminosa­
mente come egli ignori la costituzione delle 
amministrazioni pubbliche; come egli si risenta 
di tutti i pregiudizi di quel volgo ignorante 
che a nulla riflette, che quotidianamente si 
ribella alla guardia che l'arresta, o bastona 
l'usciere che gli intima un atto! 

Né più né meno di così! >* ;. 
Ma non sa egli che sopra gjl' impiegati, che 

eseguiscono, c'è un Consiglio amministrativo 
che delibera* Che il Consiglio della Congre­
gazione si compone di 13 membri, persone di­
stinte fra cui alcune veramente benemerite 
della carità? 

Non sa egli che il détto Consiglio si vale, 
nell'assuazione delle informazioni, dell'opera 
di ben 74 signori e signore della nostra città, 
che hanno assuntala p'ietqsa,,.missione di vi» 
'sitare i poveri? '''% . 

Se non sa tutto queste cose ed altre J 
cora, s'informi, studi, ondo non gli avventi 
un'altra volta di diro delle corbellerie. : 

Vuol dirglielo, signor Direttore, pubblicami] 
questa mia? 

Grazie iufiuite. 
Padova, 10-9-93. 

Suo àev.mo concittadino 'ì'wnel 

"I (1) Spècola, 9 settèmbre, 
' • * » » -

B a n c a Ca t to l i ca P a d o v a n a . 

Cariche della Banca Cattolica Padovana 
lette nella adunanza dell'11 settembre 1893.B 

Presidente S 
Radìnì Tedeschi conte dott. avy. Prospero» 

Consiglieri 
Cattaneo prof, cav, Luigi - Claricini [iMt 

conte Nicolò - Colpì dott. Domenico - t)M 
Santo mons. Giovanni Batt. - Fabris don Pietri 
- Gennaro Luigi - Poliedri dott. Eugenio - Sca 
bia dott. don Alessandro - Turazza dott. avv, 
Enrico - Ziller (de') dott. avv. Alberto. 

Comitato di Sconio 
Beffa Davide Giovanni - Casale Lorenzo • 

Fontana Pietro - Masperoni dott. Cesare - Or­
tolani Alessandro - Rocco-Fahris Federico • 
Stivaneilo don Amedeo • Zuccolini Angelo. 

Sindaci effettivi 
Alessandrini prof. Alessandro - Boseìli Già-

seppe - Trolese don Domenico. 
Sindaci supplenti 

Fantìnato Gioachino - Folco conte Lodovico, 

Probiviri 
Andreatto Rag. Arturo - Grinzato mons. 

Francesco - Mastella ing. Giuliano. 
Arbitri 

Fracanzani conte cav. parlò - Franare mona. 
dott. Bonifacio - Bertagnon Luigi. 

•V 
Confe renza P a n e b ì à n c o . 
lersera al Circolo Socialìstico il prof. Pano-

bianco tenne l'annunciata conferenza. 
Il conferenziere non riuscì a terminare i 

tutto il suo discorso. 
Si limitò a leggere e spiegare ai presenti al­

cuni brani di storia di Max e Loria. 
Sul tema specifico della conferenza entrerà j 

in una dì queste sere» 
' .% 

S p e d a l e Civile. 
L'ingegnere, Maestri cessò lunedì scorso (11 1 

s ittembre) dalle sue funzioni di Presidente del j 
Consiglio amministrativo dello Spedale Civile 
^insegnando l'ufficio al consigliere anziano si­
gnor Adolfo Wollmann. 
_ ' . **. 

S o c i e t à d ' i n c o r a g g i a m e n t o . 
I Signori Soci sono avvertiti che venerdì 

15 corrente, le sale del Gabinetto di Iattura 
rimarranno chiuse ,flno alle ore 6 pom. sw 
ragioni di servizio interno. *\ 

L a tess i t r i ce . 
Questa mattina ci venne fatto di vedere nel 

negozio Canto, a San Clemente, un bei. quadro 
del nostro Papàfava. 

È una figura di giovane donna, rapprese» 
tante la tessitrice. 

Siede difatti la popolana dinanzi al suo te­
laio, ed è còlta ne! momento in cui, come so­
prapprèsa da un pensiero, abbandonando la 
spola, sospende il lavoro, ed alzando il capo si" 
inetta in attitudine di chi guarda ed ascolta 
sulla sua sinistra. 

È una voce nota che le parla al cuore? 0 
ha sentito il passo (non l'orma) dell'amante 
che le si appressa? 

É quella l'ora convenuta? Certo la bella per­
sona, l'opulente seno, gli occhi dolcemente 
velati, tutto l'insieme ispira l'amore, che non 
isdegna l'operosità, il lavoro, ma ne idealizza 
il profitto forse destinato alla veste nuziale. 

Questi pensieri feconda il bel quadro di Pa­
pàfava ne! mirarlo, e neaccrescono il valore 
la tavolozza e la verità degli accessori. 

È un buon lavoro. 
. % 

M o n t e d i P i e t à . 
Si avvisa che nei giorni 15, 16 del corrente 

mese avrà luogo in questo Istituto l'esposi­
zione degli effetti preziosi e dei seguenti non 
preziosi : rami, macchine da cucire, istruitoti 
musicali, biancheria, tele, stoffe, scarpe. 

*•• 
Gius t i z i a d i s t r i bu t iva , 
Ci scrivono da Carni»: 

• Se il Comitato,per gli spettacoli della sagra 
di Camin voleva tributare pubbliche lodi a 
quelle persone che maggiormente concorsero 
o con le obblazìoDÌ, o con l'opera a render 
più lieta la festa, poteva farlo, ma senza offen­
dere la giustizia. 

Se con quelle lodi pertanto si volle alludere 
alle prime, cioè alle obblazioni, si doveaoò ri­
cordare altre persone, che, sebbene prive d i 
nobiltà, pure contribuirono più di taluna di 
quelle menzionate, considerata la disparità 
delle condizioni economiche. 

Se. poi si volle alludere alla seconda, cioè 
all'opera, delle persone accennate, se ne do-
veano ommettere, perchè alcune di esse non 
fecero neppure vedere l'ombra del loro cap­
pello sulla piazza del paese, e qualche altra, 
per non trovarsi presente nel giorno della sa-, 
gra.MSpiocò>U volo Iper^àitri1 lìdi.*"'" 
': Si ricordi il Comitato di usare in altre si­
mili occasioni maggiore esattezza e più equità. 
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C E N T E S I M I 5 P E B P A R O L A 

T e a t r o G a r i b a l d i . 
Secondo l 'avviso pubblicato avremo d u n q u e 
Teatro Garibaldi la Qo.uipaanla I tal iana di 
«rette S C A L V I S I , per un corso di r app re -
gttzloiil dal 16 al 29 se t tèmbre . 
I,s compagnia, nel suo gene ie , ha fama già 
abilità, per gli ott imi elementi che "la coni­
ugano, ed ha on reper tor io di rappresen-
[10rif brillantissime. 

U Garibaldi spe t ta dunque l 'onore di rom-
e 11,ghiaccio, che, in fatto (li tea t r i , in­

nube su questa Padova, ia quale potendo, 
la sue risorse, ben più di t an t e a l t re c i t tà , 

mane indietro di t u t t e , anche delle più mo­
lti per pubbliche e per private fortune, 
ivremo dunque almeno le opere t te allo 
«li augur iamo teatr i affollatissimi. 
Ecco il r e p e r t o r i o : 

Il talismano d 'amore — I carbonai — La 
adira — I briganti — Sa-itarell ina — Rou-
!t ilell'Isle — La bella Blena — Una not te 
prigione — Le Campane di Oornevil ie .— 
Moschettieri in .Convento — La figlia di 

afa — ,La Gran. "Via — La figlia di Ma-
Angot — . Lo scacchiere della Regina 

pescatori di Napol i—- Il mol inaro di S. 
ilo — li Giornale degli analfabeti (rivista 
ropea). '.•'•: 

11 t e n t a t o s u i c i d i o d i i e r i , : 
ieri matt ina v e r s o l e 9 certo. Arcolin Gio­
rni, ,d 'anni 60, or to lano, ab i tan te in via 

[lunga dopo d 'essere stato in giro per va-
chlese. a pregare-s i por tava. fuor i di P o r t a 

'jalnnga diètro alla fabbrica vetri del sig. 
{«gotto.: 

itasi mise nuovamente a ' p r e g a r e in ginoc-
ùo e dava segni di manifesta alienazione 

Jentale. -

làiriraprovviso l 'Arcolin si leva la giacca e 
loia ili gettarsi nel canale . 
Mlciini operai della fabbrica Oimegotto che 
inno a t tent i , visto l 'at to deil 'Arcolin si m i -
jto a gridare a iu to . 

IA [peste grida accor re la guardia daziara 
i Antonio, ivi di servizio, la quale r i e -

| ? ai afferrare per II collo i l jsuicida |proprio 
| l momento che s tava per lanciarsi nel-
Inoiia. 

•Ci fa una breve ma seria lotta fra i due 
[rott l'Arcolin voleva svincolarsi dalle s t re t -
Brfe/fa. guardia e ci fu un momento che pa­
pi che tut t i e due andassero a finire nel 
Itthiglione. 

Jfinalmente la guardia ebbe il sopravento e 
•sci, con l 'a iuto,di al tr i , ad accompagnare a 
Isaii suicida che faceva pietà pel suo s t a to 
werando. 

Mania religiosa, si dice, spinse l 'Arcol in al 
|tato suicidio. 

* » . 
c o n t r o u n t r e n o . 

[Ieri alle 3 pom. alcuni monelli nelle vici-
eoi Ponte di Brenta scagliarono contro il 

Ind i r e t t o ' che . a r r iva a Padova alle ore 3.4 
ÌSi. 

Ji questi pene t rò - f rantumando un 
fi» - in una carrozza dì IL classe e andò a 

i una' signora che r ipor tò una leggiera 
Ita. 

insetto p e r d u t o . 

Ifi» novera serva questa mat t ina da Via 
fco Concordi, Sbr ic ine Drogheria Maschio 
piva un por tamonete con L. 8. 

ta persona che l 'avesse t rovato potrà 
Sitarlo alla nostra Amministrazione. 

.% 
I d r a t i p e c o r a r i ! 

"Vesta l ' ingiur ia onde l 'anarchico Paolo 
li gratificò ì g iura t i di Viterbo nel mo-

p»to ete la Corte erasi r i t i ra ta a pronun-
Fe la sentenza in base a l l 'emanato v e r d e t t o . 
porle d'Assise, per tale oltraggio, gli in-
f* uà altro anno di reclusione. Ricorse in 
paone sostenendo che i g iura t i sono a 

re magis t ra t i , e non avendo quindi 

l'autorizzato la procedura contro di lui, 
^ poteva essere punito. Ma la Corte di Gas-

, - con sentenza recente , pubblicata 

I " tassazione Unica, insegnò, che i giù-. 
1 differenza di ogni a l t ro corpo giudizia-
sssano di essere giudici dopo letta e sot-

ftvtta dal capo la loro dichiarazione; e nei 
f'° in cui r imangono nella saia di udienza 
Flando la pronunzia delia sentenza, sono 
finto pubblici ufficiali. 

S C I A R A D A 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, 12: sBttemìjrè tS93 

1 è coperto il mio primiero, 
•» u «BOMIJO è tojerto MI'intiero. 

tyitgtsìtye della Sciarada precedente 
CAM-BLU 

R o m a 11 
Kendìtii cantanti ~~,— 
Rendila per lino 93,18 
Baita tt««orale « Ó , — 
Credito mobiliare 409, 
Alieni S. Acalla PI» 1*15,:= 
Aitai R. tonoMllate 8», 
Parigi a 8 meni ^z,-~ 
Londra a il mesi - ,=» 

M i l a n o 11 
Rendita it, contanti 98.80 

,. Bue '93,51 
Azioni Medlterr. 518,K0 
Lanillcid Rosai l«KS,~ 
Cotoilifioio Cantoni 38S—. 
Navigazione genoralo 308,— 
Raffineria z"uochorl =-«, 
Sovvonzioili 18,~-
Società Tonala S8.--= 
Obblig. merli!. 311,50 

nuove 3 0(0 298,— 
arancia a vista 
Londra a 3 mesi 
Boriino a vista 

V e n e z i a 
Rendita Italiana 
Asiom Banca Vfliiets 2-10 «== 

» Società Veneta — ,— 
. Cot. Vonez. ; 2S6,5§ 

Obblig. presi, vonozl. 3è,p* 
i l 

1)0,80 
«8,04 

187,20 
1 

93,83 

9(1,51 
101.68 
8S,1B 
89,80 

P a r i g i 11 
Rendita fr. 3 OrO 99,90 
Idem 3 OiO.perp. 
Idem S trs 0;0 
Idem ital. 8 0(0 
Cambio s.;Londra 
Consolidati ingl. 
ObMig. Lbmkarde 
Cambio Italia 
Rendita tttroa 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 9 0\(1 
Rendita ungherese 
Rendita apagnuola 
Banca sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni 

319,80 
9,18 

54,60 
6411, -
48«,--~-
510,31 
94,l ì 
63,81 
18,= 

882,18 
980, 

s i n , — 

F i r e n z e 
Rendita italiana 
Cambio Londra 

, Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 11 

93.BS 
•81,71 

1 1 1 , -
640,40 
« a , . » 

Rendita contanti 
• Une 

Azioni Forc Medit. 
i » Mer. 

Credito. Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca eli Torino 

93,80 
93,60 

514,80 
9 4 1 . -
411,— 

1205 , -
«34, -

Azioni Panama 18, 
Lotti tnrohi . &8, -'. 
Ferrovie meridionali 872;--
Prestito russo 81,60 
Prestito portoghese fel,81 

V i e n n a H 
Read, in carta 97 40 

» in argento 97,98 
. in oro 110,40 
». senza imp. . 96^75 

Azioni della Banca 984,— 
> Stab. di cred. 38 ,80 

Londra 128 89 
Zocclliiil Imp. 598,— 
Napoleoni d'oro 9,97,— 

B e r l i n o 11 
Mobiliare 801,40 
Austrìache — ,-r-, 
Lombarde 42,70 
Rendita iiaììana 84,— 

L o n d r a 11 
Inglese 97 1[S 
Italiano 83 7|8 
Cambio Francia 110,9 6 

„ Oarraania 188,79 

Ì-,J± V A R I E T À 
D o p p i o s u i c i d i o d i O s t e n d a 

D u e d o n n o i n n a m o r a t e d i u n u o m o 
Un gravissimo d ramma è accaduto ad Osten­

da. Duo signore della migliore società ave­
vano contra t to intimi rappor t i con uno dei 
più brillanti sporlnien, il quale e ra a sua 
volta ammogliato con una signorina inglese. 

I mariti delle due signore si erano accorti 
della tresca ed avevano scacciato di casa loro 
le due infedeli, le quali e rano andate a vì­
vere in una casetta posta in riva al mare , 
lontana qualche chi lometro da Ostenda. 

Fu appunto in quel la caset ta che esse pre 
parono lo scioglimento de! loro t r is te d ramma 
d ' amore . 

l e r l 'al tro esse discesero al la spiaggia an­
nunciando alla vecchia fantesca che le serviva 
che volevano prendere un bagno. Invece giunte 
a r iva esse si legarono s t r e t t a m e n t e l ' una a l ­
l 'a l t ra .e sì ge t ta rono quiu ti ne l l ' acqua : 

f i o r o cadaveri furono r invenut i l ' a l t rasera : 
una .perquisizione opera ta nella caset ta che 
esse abi tavano condusse alla scoperta dì una 
let tera scr i t ta loro da colui che esse amavano . 
In questa le t tera egli dichiarava loro la sua 
intenzione di finirla cogli amori colpevoli. 

Sotto a questa le t tera le due doline avevano 
scr i t to : Senza l'amore la vita è un triste 
episodio: vai meglio morire. 

Ed infatti hanno compiuto il loro sciagu­
ra to proposito. 

L a R e g i n a d i S p a g n a 
s a l v a u n f a n c i u l l o 

Telegrafano da Madrid ; 
La Regina reggente di Spagna avendo visto 

sulla ferrovia — men t r e passava vicino in 
carrozza ~ un bambino che giuocava fra il 
binario ment re stava per passare un t r eno , 
scese, l 'afferrò e lo salvò in tempo. 

GII astanti applaudirono frenet icamente la 
Regina . 

I giornali monarchici fileggiano al coraggio 
ed alle vir tù della Regina reggente . 

L1PEMAMA GOVERNATIVA 

h' Esercito, in un vivace articolo inti tolato 
« Liperoania governat iva » protesta cont ro lo 
inqualificabile abuso che si h della guarnigio­
ne di Roma consegnata in qua r t i e re può dirsi 
da 15 giorni ed appostata dal t r amonto al 
matt ino in forti repart i nei diversi punti della 
ci t tà e principalmente in piazza Farnese dove 
si h a il coraggio, per esempio, di tenere du­
rante la notte un battaglione a p i e . d ' a r i t i , 
che si cambia di 6 imO'-'ore '» ; 

D i c e c h e basterebbe clie il genera le Careuzi 
dicosse al presiderto del Consiglio : «Ecce l l en ­
za, ci copriamo di ridicolo e il ridicolo ucci­
de » per essere sicuri che il poco gradi to 
spettacolo cesserebbe s e n z ' a l t r o I 

La Società Mediterranea 

Ieri alia Borsa di Berlino si fece c i rcolare 
a voce che ' la Società Medìtsri 'aoea non à-
vrebbe dis t r ibui to alcun dividendo per l 'eser-
cisio ltJ93-1883. 

L a notìzia, inventa ta evidentemente a scopo 
di speculazione, è destituita di qualsiasi fon­
damento , e possiamo sment i r la nel modo il 
più categorico. 

Infatti i r i sul ta t i esatti del ,Bilàncio d e l l ' e ­
sercìzio 1892-93 non potranno essere cono­
sciuti p r ima dèi prossimo mese di Ot tobre . 

Sappiamo però che dai dati generali degli 
introiti e delle spese si può fin d 'ora desu­
mere che la Società distr ibuirà anche que­
s t ' anno un dividendo oltre tigli interessi . 

Nostre informazioni 
D o b b i a m o c o n f e r m a r e p e r p r i m a u n a 

n o t i z i a p o c o l i e t a , d e l l a q u a l e p a r l a n o 

a n o h r t i g i o r n a l i d i q u e s t a m a t t i n a . 

11 e h o l e r a s i è m a n i f e s t a t o c o n q u a l ­

c h e i n t e n s i t à a L i v o r n o , d o p o c h e fino 

d a s a b a t o l e t t e r e p r i v a t e a c c e n n a v a n o 

a m a l a t t i e s o s p e t t e n e i d i n t o r n i d e l 

p o r t o . 

11 g i o r n o s u c c e s s i v o s i v e r i f i c a r o n o 

2 1 c a s i , e i e r i n e f u r o n o d e n u n z i a t i 

3 0 , d e i q u a l i 5 s e g u i t i d a m o r t e . 

S i p r e n d o n o s e v e r e p r e c a u z i o n i , 

. ' . 
C o r r e v o c e c h e i l b a r o n e R e s s m a n n , 

n o s t r o a m b a s c i a t o r e a P a r i g i , p r o l u n ­

g h e r à i l s u o c o n g e d o p r a t è s t a n d o r a ­

g i o n i d i s a l u t e . 

N o n è i m p r o b a b i l e c h e i l r i t o r n o 

a l s u o p i s t o v e n g a r i t a r d a t o i n d e f i n i ­

t a m e n t e . 

P r o d u c a s e n s a z i o n e l a n o t i z i a e b e 

i n o t t o b r e p r o s s i m o l a p r i m a d i v i s i o n e 

d e l l a s q u a d r a ing- lesa . c o m a n d a t a d a l 

v i c e - a m m i r a g l i o l o r d S e y m o u r , a r r i ­

v e r à a T a r a n t o p r o v e n i e n t e d a l l a G r e ­

c i a . 

Ricomincia la discesa delle en t r a t e . E r a fa­
ci lmente prevedibile; e perciò l 'abbiamo pre­
visto. Rendono meno le tasse sugli affari, collo 
svilimento dei valori ; rendono meno ie ga­
belle. Le dogane, per il buon raccolto di fru­
mento , tornano ai loro antico tenore , e f rut ­
tarono meno l'Agosto di ques t ' anno dell 'Ago­
sto dell 'esercizio antecedente , fnsomma, è un 
bimestre non, buono per le en t r a t e de l l ' e rar io . 
Così, com'e ra facile prevedere , svaniscono ad 
u n a ad una le speranze del Ministero. 

fM'ossUrr-l cUe ix> : c too l ' 
S»atsr-fcJ.csoÌstiB± • " 

I n c h i e s t a p e r i t a t t i d i N a p o l i 
(S) ROMA, 12, o r e 6,53 a. 

La Gazzeia Officiale pubb l ica la r c l n z o -
ne al Minis t ro de l l ' i n t e rno del la c o m m i s ­
s ione d ' i n c h i e s t a pe r i d i sord in i avvenu t i 
a Nàpol i da l 2 0 al 2 8 agosto . La re laz ione 
conc lude t e s t u a l m e n t e c o s ì ; L a c o m m i s ­
s ione mani fes ta l ' unan i m e c o n v i n c i m e n t o : 
1. c h e l ' eserc i to ed i suoi capi a d e m p i r o n o 
alla p rop r i a m i s s i o n e , c o m e s e m p r e in t u t t e 
le g rav i n cess i l a del la nazione - 2. che 
l ' au tor i t à m i l i t a r e pol i t ica c ioè il c o m a n d o 
divis ionale dei real i c a r a b i n i e r i ' h a p reve ­
d u t o l a ! b i sog t io -ne i l imit i de i mezzi d i s p o ­
nibi l i . - 3 . c h e il ques to re non v e n n e m e n o 
al suo d o v e r e p e r q u a n t o i mezzi a sua 
disposiz ione lo c o n s e n t i v a n o e solo è u r i le ­
vare c h e l ' i m p o r t a n t e e g rave fatto de l lo 
sc iopero dei cocch ie r i agi. s eppe , solò a 
fatto c o m p i u t o , il c h e è prova c o n v i n c e n t e 
c h e il serv iz io di polizia a Napoli làsci 
lu l t av ia mo l to a d e s i d e r a r e - -4. che gli 
agen t i d i p u b b l i c a s icurezza , ih u n a ai 
reali ca rab in ie r i ed aggrega t i , r i sposero con 
coraggio ed a b n e g a z i o n e al d o v e r e di re­
press ione , sa lvo il d u b b i o per a lcuni di 
essi se in q u a l c h e e m e r g e n z a avessero mai 
a b u s a t o de l le a r m i c iocché sarà c o m p i t o 
fluì a s so lve rà il p o t e r e g iudiz iar io c o m p e 
t e n i e ' - 5 . Infine che il prefe t to de l la p r o ­
vincia', c o m u n q u e siasi m o s t r a l o ognora 
vigile e d e d i c a t o con tu t to il suo in te l l e t to 
a p r o v v e d e r e al le gravi e m e r g e n z e , p u r e 
se i suoi p r o v v e d i m e n t i p o t r e b b e r o appa­
r i re sufficienti ed adegua t i p e r i d i s o r d i n i 
ed i m o t i popolar i n o n dì g r a n d e impor ­
tanza , non v a n n o per l'ermo g iudica t i e -
g u a l m e n t e p e r gli a v v e n i m e n t i assai se r i , 
eccez iona l i , qjftli furono ' s e n z a ' d u b b i o 
quel l i a v v e n u t i a Napoli ne l le sei g io rna t e 
di agos to . 

P r o c e s s o d e l l a B a n c a R o m a n a 

(S) ROMA, 1 2 , ore 11 a. 

11 Fanfulla c o n f e r m a la voce c o r s a c h e 
il Gove rno i n t e n d e c h e il p rocesso del la 
Banca R o m a n a si faccia nel la s e c o n d a 
m e t à di o t t o b r e . 

C o u l e r e n z a m o n e t a r i a 

(S) ROMA, 12, o re 11 ,40 a. 

La conferenza m o n e t a r i a per la naz iona­
lizzazione degli spezzati d ' a rgen to c h e do ­
veva a v e r luogo a Parigi in ques t i g i o r n i , 
fu p r o r o g a t a fino al ia fine di s e t t e m b r e . Il 
G o v e r n o i ta l iano inv ie rà a Par ig i p e r rap­
p r e s e n t a r l o il e o m m . Malvano e lo S t r en -
g le r . 

C a r t a o s p e z z a t i ? 

(S) ROMA 12, ore 9,40 a. 

Si a t t r i b u i s c e u n a n u o v a eausa al r i t a r ­
d o nella fabbr icaz ione ed omiss ione de i 
bigl ie t t i da u n a li^a c h e dovevano e s se r e 
p ron t i al più t a r d i p e r la fine di agos to . 

COLLEGIO CONVITTO MORELLI 
B O L O G N A - Via S. Vitale N . 56 - B O L O G N A 

C o r s i e l e m e n t a r i , t e c n i c i , g i n n a s i a l i , i s t i t u t o t e c n i c o , l i c e o 
e p r e p a r a t o i ' i i a g l i i s t i t u t i m i l i t a r i e d a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Ques to Collegio, che e n t r a nel suo 34° a n n o di vi ta , fedele alle ono ra t e 
t r ad iz ion i , che gli a s s i c u r a r o n o bel la fama in ogni p a r t e d ' I t a l i a , o r a p iena­
m e n t e o rgan izza lo n e l l ' a m m i n i s t r a z i d n e e n e l l ' o r d i n a m e n t o d isc ip l inare s e c o n d o 
le mig l ior i n o r m e p e d a g o g i c h e , a p r e l'ìnscrniond per l'anno scola/Meo 1803 94 , 
a s s i c u r a n d o le famigl io che i loro figliuoli t r o v e r a n n o c u r e ass idue , v igi lant i , 
umorose , affinchè colla d i sc ip l ina p r o g r e d i s c a u n c h e il profì t to negli s tud i . 

Dozzina m i t e , p e r s o n a l e col to e cosc ienz ioso , i s t ruz ione religiosa i m p a r t i t a 
d a do t to e pio s a c e r d o t e , ed ino l t r e legioni d i m u s i c a , c a n t o , p i t t u ro , s c h e r m a 
e g innas t ica a r i c h i e s t a del le famigl ie . 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alia Direzione. 

P R O F . OAV, D , L rao i U N Q A M H J R A O . L U I S I ' F S B K H I B I O 

Direttore Didattico . Direttore del Convitto. 

Si a s s i cu ra c h e le naz ioni firmatarie della 
lega latina, a b b i a n o so l leva to de l le , obbie­
zioni sul d r i t t o d e l l ' I t a l i a d i ' e m e t t e r e 
ques t i bigl iet t i p e r c h è d o v e n d o essere ga­
ra titi da a l t r e t t a n t i spezzat i d' a r g e n t o , si 
v e r r e b b e r o a tog l i e re da l t e r r i t o r i o com­
plessivo della lega 30 mil ioni di spezzati . 

Nella p ross ima conferenza che t e r r a n n o 
a Parigi i r a p p r e s e n t a n t i - d e l l e ntcsimii della 
lega d i s c u t e r a n n o a n c h e di c iò , ol t re della 
profer ta di nazional izzazione degli spezzal i . 

Si t e m e che l ' I t a l i a n o n o t t enga ne que-' 
s to né que l lo . 

P e r i f e r r o v i e r i 

(S) R O M A , 12, ore 10 n. 

I e r i si è r i un i t a a Stre 'sa In C o m m i s s i o n e 
i n c a n n a l a di e s a m i n a r e i res idu i at t ivi del­
le easse pens ioni e c o n c o r s o del le t re re t i 
fe r roviar ie Adr ia t ica , M e d i t e r r a n e a e S i -
cula. 

C o n s i g l i d i M i n i s t r i 

(S) ROMA, 12, óre 11.20 a. 

Non si sa ancora q u a n d o c o m i n c i e r a n n o 
gli annunc ia t i Consigli d i m i n i s t r i , non a-
v e n d o a n c o r a i singoli m e m b r i del Gab i ­
n e t t o conce r t a to le lo ro p r o p o s t e . 

Di più gli u l t imi fatti h a n n o g e t t a t o , co­
m e vi te legrafai - la d i s c o r d i a nel Gabi ­
n e t t o . 

C o m e ciò n o n bas tasse , le r ivelazioni di 
ques t i giorni sul p roces so de l l a Banca Ro . 
n inna r e n d o n o a s s o l u t a m e n t e insos ten ib i l e 
la pos iz ione di p a r e c c h i m i n i s t r i . 

Sì p r e v e d o n o delle s e d u t e di Gab ine t to 
m o l t o ag i ta le . 

STABILIMENTO Um\ 
P A D O V A P A Z Z A D U O M O 3 0 K 

Direzione Medica 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi 
arsenicali . 

Doccia fredde e c a l d e ; pioggia a colonn» 
fissa, mobile, ascendente , circolare e s imul ­
tanee. 

Ripart i separat i per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali at trezzi m a s ­
saggio, g innast ica medica. 

Prezzi: Vii bagno L„ 1.00 
Dna Doccia h- 0.75 

Abbuonamento per 15 bagni L 12,00 
» doccie h. 8,50 
» t r imestra le ed annuo - van 

(.uggiosissimo. 

33 ' ss .* £ i t t s ta?® 
per it 7 otto!): e p. v. 

A p p a r t a m e n t i , dei quali uno con sta l la . 
Rivolgersi a B O N F A , via Forzate N, 1457. 

P I A Z Z A C A P I T A N 1 A T O N . 2 5 3 A 

D' A F F I T T A R S I 
OASA civile orni vasti Inculi terreni sulla piaz­

za, i i i l ìpeudenti dal l ' abi taz ione. 

l'i. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
. DI PADOVA ' , 

Vi Settembre .1893 ' • 
A m e z z o d ì i / e r o <ii P a d o v a 

Tempo medio di P a d o v , ore 11 m. 55 s. <li-. 
Tempo medio r}ì Roma ore 11 m. 58 s. 11 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
« i ru i t e all ' altezza di metr i 17 dal suolo e di 

metri 30,7 dal livello medio de ' vm'e 

11 settembre 

Barometro a 0-- nati. 
Termometro cent igr . 
Tensione del vap, acq. 
timidità relat iva . . 
Direzione del vento . 
Velocitàchil . o ra r , del 

ven to . 

Ore Ore u ro 
: 9 an t . 3 poni.i9 poro. 

760.7 
-. 18.6 

10.1 
63 

NNE 

760.9 I 762.0 
-f-23.3, -i-19.1 

S ta to del cielo 

10.3 
48 

ENE 

12 l 

12.4 
75 

NE. 

13 
. se reno l | 2 c o p cop.o 

Dalle 9 an t . del 11 alle 9 an t . de! 12 
Tempera tu r a massima = + 24. 0 

» minima = + 16 . -2 ' 

P.. B E L T R A M E Direi/ore 
F . SACCHETTO Proprietario 
l e o n e Angeli gerente resp. 

N e l l a n o s t r a T i p o g r a f i a fornita d ì 
n u o v i e c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e 
c o n i a m a s s i m a d i l i g e n z a q u a l u n q u e 
l a v o r o , i n b r e v e t e m p o e d a p r è z z i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

D ' A F F I T T A R S I 
p e r i l 7 o t t o b r e 1 8 9 3 

— e — 
Appartamento al primo piano in , Padova 

,via Due Vecchie . 
i- Rivolgersi al lo s t u l i o dèi sig. avv." D O N A T I 
stessa via n . 63. 

A VVISO 
In VIA. BORGO BIANCO N. U H vicino 

a l la 'P iazza Cavour venne aperto un negozio 
con scelti VINI nostrani e Veronesi alla spimi 
eil in Fiasco, LIQUORI ed OLII di o t t ime 
provenienze, il t u t to per qualità e prezzi da 
poter g a r a n t i r e i consumatori e ì anUarn ; 
soddisfatti,' 

GRESH AM 
(H1MP.V6NIA 1N«(,KS1-I 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società Anonima 

Capitale Sociale L. 2,50 1,000 
Versa to h. 5 « , 8 0 0 

AHlvità al 1- Geona 'o 1893 L. 125,305,151.00 

S ide cella Compagnia — LONDRA St. 
Mil I re ' s House, 

Direzione della Su .-corsale d ' I t a l i a ~ Vi-
HKNZE Via de Buoni, 4 - Ia lazzo Gresham. 
Aganzio P r inc ipa l e , in Pàdova sig. prof. S H -
i i « M a i - l i n i , Turr ice l le al a. 342. 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. P a n t a l e o n e 5 V E N F Z I A S . P a n t a l o n e 5 

' VCf-rande Deposito 
per la vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
S P E C C H I di F ranc ia e B o e m i a = C R I S T A L L I di F r a n c i a 
L A S T R E N a z i o n a l i e B e l g h e in tut t i i spes so r i e d i m e n s i o n i : 
r ig l i a te e d e c o r a t e = L A S T R E ' T E G O L E — M A S T I C E p e r 
S e r r e = D I A M A N T I pe r L a s t r e . 

Piezzì di tutta convenienza 

p e r Vet r ine = 
= colorate, s m e -

T e t t o j e e 

L ' A s s o c i a z i o n e c o n t r o l ' A c c a t t o n a g g i o 
PADOVA — Via Altiere N. 4281A — PADOVA 

t i e n e p r e n o t a t e p e r s o n e d i s e r v i z i o d ' a m b o i s e s s i 
m u n i t e d i o t t i m e r o i e r e n z e e e h e c a l d a m e n t e r a c c o m a n d a 

.'•'invita chi potesse averne, bisono a voler rivolgersi alla Sede dell' Associa-
ztone nei giorni non restivi dalle 1 alte 11 ant., ove vnrra>ino /ornile, bensi 
intende gratuitamente, tulle quelle indicazioni, che fossero del caso. 



IL COMUNE " Giornale di Padova - Il più diffuso della Città e Provincil 
|j 15 Giitfltio 1898 ^iSTfcrroTÌari Jig jòilijignò 1893 

'Rèfè'-.Aflriafiiiéà- 'iSoèìetà 'tyfcfotetii 
Padova- Venezia 

tiretto 8,45 a, 
I » 4,28 » 
Jtnisto .6,26» 
Pina.. 7,69» 

li» 9,26 » 
tìir.mol],46 » 
pretto 1,11 p. 
aoeel. ,1,21» 
Snistb' 3,35» 
liretto 5,49 » 
'Omni 8,01 » 
accel. 9,28 » 

4,35 a. 
5,15 » 
8, 2 » 
9,16» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,30» 
6,10 » 
6,35 » 

,9,15» 
0,20» 

Padova-Verona-Milano 
!omn. 7,30 a. 
dir. 9,24» 
orni. 1,25 p. 
Idiret 2,44 » 
!<iir.o 7,41 » 
onan.7,51 » 
acc. 12,13 a 

10.15 aT 
10,52 » 
4,45 p. 
4, 6» 
8,56» 

10,40 » 
1,47 a 

5,10 p. 
2,15» 

10,55 » 
7,25» 

11,26» 
f.Yér. 

, 6.26 a. 

Venezia-Padova 
omn. 4. 5 a 
» 6;.— »' 

diretto 8,35» 
acce]. 9,40» 
omn. 12, 5 p 
dirotto ,1 55 » 
"» 2,25» 
misto 4,15 » 
, » 5,62 » 
dir.mo 7 , 5 » 
dirètto 10;36» 
accel. 11,15 » 

6,15 a. 
7,20» 
9,19 » 

10,41» 
l , 15p . 
2,39» 
3, 'ì » 
5,35 > 
7, 8 » 
7,39 » 

11,21» 
12, 8 a 

misto 

rtHiaBo-Veronà-Padova 

JPadova-Bolo'gna 

jacc. 6,— a 
imisto daVer.| 
jdir.o 8, 5 a 
omn. 9,50 » 
dir. 12,55p 
omn. 
'air. 11,16 pi 

10,66 a. | 1,13 p. 
6,30» |10,36 a. 

10,33 » 
6,10.p. 
4,20.» 
6,10 a . 
2,16,a. 

l l ,44p 
7,51 • 
5,46» 
7,48» 
3,40 a, 

omn. 5,25 a 
misto 7,65 » 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p, 
misto 6,56 » 
» 7,56» 

diretto 11,26 » 

10,10 a. 
9,50 f. ROT. 
2,30 p. 
6,50» 

1 1 , - » 
9,37 f. ROT. 
1,60» 

Mestre-Udine 
tiretto 6,15 a. 
omn. 5,43 ». 
misto 7,59 » 
orni. 11, 6 » 
inietto 2,25p. 
mislo 6,12» 

» 6,30 » 
jnuj. 10,33» 

7,35. 
10 ,5» 
8,50 f. Trev. 
3,14-p. I 
4,46» 
6, 5 f. Trev.! 

11,30» 
2,25a 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,™ » 
diretto 10-.35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40» 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 sdaRoV 
9,26 •» 

Cd ine -Mos t re 

misto 1,50 a. 
. omn. 4,40 » 
jdaTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
oìnri. 1,10 p. 
omn. 6J40 » 

[da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

l i ;44» 
,1,44 p. 
6,46» 

10,12 » 
7,33» 

10,33 » 

Monselice-Léghàgo 
omn. 7,— a.i 8,10 a.f.Leg.i: 
omn. SjROp. 6,25p. " 
KWI^ 7,10 I 8,36» ' 

BelinBp-M onteliclluna 
omn. 4;SÓ aTl 6.50 a. 
ìoitto 1.20 p. ) 3.49 p. 
omn. 6.55 ». | 8.18 p. 

i Legna'gò-Monselice 
s»isto .7,16 a. 
oinn. 9,54» 
omn. 7,35 p. 

8,25 a. 
11,20 f 
8,40 p.' 

Montebellana-Bellimo 
óinii. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. R.18 p. 

8,56 p. 
4*.~ a. 

10;S2 p . 

Padò Va-VeJj'tìka 
6,30 a'. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 8,22 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

12,36 % 
'4,— » 
4,'13 » 
'8,— » 
10.50 » 

ViBiièzià-lPttaòvà 
misto 6,22 a. 

12j46p; 
(2) 4,24» 

.4,44» 
8,12» 

8,52 a. 
Ìl','60 » 

3,T6p. 
5,15» 
7,14» 

,10,42» 

jf] Fu» % toló (FSa»i) - (Ì) D» Bolo (Itati*)) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m imito di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di "Venerdì di ogni settimana. , 

Padova-Bassano 
orni).. 4,58 a. 
misto 7,45 » 
» 2,16 p.l 

omn. 6.40 » 

.6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
orna. 5,28 a.l, 7,17, a'. 
misto 8,19» 10, 9» 

» 3, 2 p 4,62 p. 
omn. 7,13». 9, 4» 

Padova Bagno» 
na^to 7,50 a. 

1,30 p. 
6,30» 

9,28 a. 
3, 8 p . 
8, 8» 

Bagnoli-Padova 
misto 6,= a. 

» 10,22,» 
» 4,22 p. 

7,38 a. 
12,-p. 
6,— » 

Treviso-Vicenza 
misto 4,40 a, 

» 7,55» 
omn. "3,15 p. 

» 6,22 » 

6,56 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,S6» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 6,12 a.l 7,17 a. 
uJàto 7,59 » 10.32 » 

» 2 46 p. 5,— p. 
omn. 7, 9 » I 9,16» 

yittorio-Conegllano 
0»H, 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26» 
» 9,10» 

6,48 a, 
9,33» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

ConegUano-Vittorlo 

FÉ R N ET-i RANCA 
Specialità dei F R A T E k H «BANCA di Milano 

,,., . ' " ' Yi'à Bral^Uóì'35 V!'-ì, 
Fornitori di S. M, .i'I Re d'Italia , 

te? I soli clic rie posseggono il veia,accanino"procèsso rsà 
Medaglie (l'oro e gran diplopia alle Esposizioni divV)enA"ti'-181ll, "Venelia 181C, Fl!ai)elfiì(,)5'IB(.gsdpejt1 1880 

Melbourne 1881, Milano 18i i , Nlzia 1888, .Tortao 1881, Anversa 1885 e molte altre 'ricompense. 
ULTimELRlCOKIP.ENSE ;!ÓTt)ÈljlUT(E 

Gran diploma d'onore all'Esposijdone'di Londra 1P88 e Palerrao lèà2 
Medaglia d' òro .all'jEupctizlor.e di Barcellona Ì8E8 e Parigi 1889 -l'U-i., 

Medaglia d'oro,all'Esposizione, Italo-Americana, Genova 1892 
Medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura e Commercio 

BUGIMI MASSIME GHORÌFÌCÈNZE 
, Facilita la digestione, impciliice J'irritajioae dei narri ni eooita in mede meraviglioso l'appetito. 
j E' raccomandato por oni soffro febbri intermittenti o vermi, ed è sorprendente coatro qnel malessere p lodtìtio , 

Abito spleen, patema d'auimo, nonché il mal di stomaco e di capo oansato da cattiva digestione o dobolézia. 
• Molti accreditali modici preferiscono gii da tanto tempo l'alio del FERNET - BRASCA, ad altri amari 

prendersi in oasi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato ooll'acqna, col seltz col vino o col 

V i a g g i a t o r i pe l V e n e t o s igg. L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L . . 4 r* piccola L . 2 . 

GUARDARSI D A Ì I B 1 N K UJM E R E Vfi LÌ | 0 0 N % R A F F,A Z I 0.N I ,,: , 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la firma . t r a s v e r s a l o F R A T E L L I BRANCA & C-

soliti i 

caflè. 

omn. 7,60 a. 
misto 11,—= » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

» 8,36 » 
» 9,60 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

Padova-Piove 
misto 6,-

12,10 » 
6,10 p. 

.7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

Piove-Padova 
"listo 7,15 a. 

1,30 p. 
7,30 » 

.8,15 a. 
2,30 p: 
8,30 » 

Padova-Montebelluna 
omn. 4,36 a.l 6,34a. 
misto 11,10 » 12,60 p. 
_^ 6.12_uJ^7,5_6 » 

Mbn tebelluna-Padova 

S o 8',33»' 
.8,44». 
5,37 p 

10,10» 

CTS 
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™***JSm* B^» m m PRECAUZIONE 
nei tflinpi minacciali da epidemie, è 
l'evitare, durante i pasti, di bere acque 
di .pozzo e cisterna che generalmente 
sono inquinate e favoriscono immensa­
mente lo sviluppo di malattie infettive. 

L'uso dell'ACQUA DI NOCKHA 
UMBS.A, batlericamente puro, legger­
mente alcalina e gazosa, digestiva, 
corrisponde pienamente alla prudente 

TMÒU misura ài prevenire e coni battere le 
"'•'•' infezioni colèriche e tifoidee. 

CONCESSIONARIO , ., 
Milano - FELICE BISLERI - Milano| 

CD 

"V 
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CD 
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o* 
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TOC BICICLETTE ! 
perfezional.issime di prezzò assai conveniente. 
sono quelle fabbricate dalla rinomata.e rjre-, 
miata Ditta industriale. 

!! BELLI CESARE 

Vedi come piagge! 
E con ragiono piange quoflo sventurato che affetto eia crjiia vi. illuso da qualchfi im-

jiosiore è cosiveUo a poi-lare un cinto mal costrutto che gii logora l'esistenza e io condanna 
iiifiviiaiiilmento alia tomba. 

Non cosi gli succcd^i'i&l'e qualora facesse uso del miracoloso 
CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODQYICO GHIEARDI 

il quale iia avn:o il plauso universale e vcutic hrcvcllato ctin DocvMo Miiiisteviale 8 set-
H'Hilire ÌV-bS, Il sisiniin è sicuro e di t'ucilo' applii-anìoni:, tanto che anche un hamliino può 
applicarselo La mobilita della, testa di questo Cinto llegnlaiore, cosli-uito a molla, jiermeUe 
di alzarsi rd iibbiissiivsi a dcslt'i) M n sinistiT, p puà fissarsi nei modo pìb conveniente. Così 
non può dirsi dei Cimi lino ad oggi conosciuti, non esclude li) più recenti invenzioni , 

Nessun cinto elastico in gomma, in pelle od, in tela quando non è niuntió de» Registri 
tiri prof. Lodovico )51ii)ardi non è curativo, né tampòco rrcservativn, ma solamente un gih-

gilio per corbelli re gli inesiKrii, ecco lutto. Se dunque 1 inlcrmo spella guarigione u sùl-
Jievo da altri cinti* egli può morirsene in pace. — Chi vuol provvedersi dell' indìspens oì/ile 
Cinto Ilegolatore del prof. Lodovico Gbilòrdi, inviare francobollo da centesimi venti per la 
risposta. 

•Si osserva;: la più sófi%pol'ós~ti segretezza 
,,_ NB. lì Cinto Gliifardi ipn piò essere da chicchessia imitato, perchè messo sotto la gua-

rcriligta (fèlle leggi tlfc assìiiunino la proprieia d'"mvrnVione. 

P R O F . LODOVICO GHILARDI 
Chirurgo-Dentista 

Via Longariiii; 8, Palermo 

\% 
lo »» 

1 
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h 
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ti 

VIA C. R Ó B B I O N f - V A R E S E - V I A DEL CAIRO 
CON FILÌALE IN BIELLA 

Fabbricaci carrozze d'bghi genere e per uso privato-
Omnibus - Tramwaya • Porgoni e carri., 

Copioso assortimento in carrozze ultimate, Carròzze 
in costruzione da ultimarsi, Carrozze usate rimesse a 
nuo"vo. 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

3 F » X - e 2 5 5 B Ì ; . X Ì X p < À l C J L S S Ì U ± L Ì 
A richiesta si spediscono cataloghi e preizi correnti 
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? | Rappresentante ih Milano Enrico Pòli & G. — "Bi|li Jfl ì ff 

, Nella nostra t ipografìa 
si eseguisce qualunque lavoro a prezzi con-
verìienti e con la massima solìèGÌtudine. 

1 EPILESSIA ! 
^ e altre malattie nervose f; 
j sii guariscono railiéalmènto colie' celebri t-

I 'P0LYBRI"! 
5 dèlio «tèbìlinìentò bàssarini5 | 
1 DI BOLOGNA ~ 
^ 'Si trovano in Italia e fuori'nellepri- »-. 
§ marie Farmacie!] , § 
» Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti, o 

Conservazione della Salute. 
È il gran problema che la; sciènza si è prefissa di risolvere. 

Uno dei passi più decisivi versò la meta, fu la scoperta della 
. .'iiBji1!-!.:'.!! iOtith . • 

'EiHiilsldile Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; con 
essa s'irrobustisce tutto l'organismo dando il tempo di combat­
tere e1 vincere tutte le malattie esaurienti. : -:IÌ .,-::>, • 

L'Emulsióne Scott produce prontamente sangue e muscoli 
vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione 
è considerata come lina 

I; . S a l v a g u a r d i a coii tro ie Ma la t t i e 
ad essa ricorrono i principali Mejdici per. arrestare: i progressi d'una 
qualsiasi delle forme di mali . consuntivi come .Tisi, Scrofola, Rachitide. 

Anemia, Bronchite, Tosse, ecc, ecc. ... 

Preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE - New-York. 
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U SONNAMBULA, Anna D'Amico dà tatti i giorni 
r èòlisWtf n'èt sùWeàMètìó' àa'£nét'i'có', 

coll'ajsistenza di due distinti dottori 
(.consulti d'ella Sòrinanibufa, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano somare più la me­
ritata, fama che si è così'soBdatente stabilita*.' Per ottenere un'èóhsWte 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'ASIIOG'* da' qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà'la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarei. == Alla lettera che diede il consultò bisogna Unirvi, sia pel; paglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia' lire 5,20 e per •]' èstero Uro 6,20 
— p|rigerfl lo lettere al prof. PIETRO D'AMICO, viaS. Felice miméW48' 
Bologna (Italia) 

Specialità per rAgrìc'òltura 
fcONCISHIE NUTRITIWF ftEPAMf ORE 

APP#ÒVAT!'0 DA IlÉGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA. 
fs- Applicasi a qualsiasi pianta con efflcrice risultato "et 

Prese? L. 6 al quintale reso stazione (Milano) 
à, WOLP e C. •=» Milano Corso GaHbalilì N. <$4 

tgii^m:mì&tìmmjBtsas&X! 

Fratelli Drtfck'er e Angilo Oragli 
trovasi vendibile il nuovo Romanzo 

LA 

aca assassina 
Padova Ì8C3, Prerr.. T:p. J\ Sacchetto 
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